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Art. 1

Finalità

Il presente regolamento, denominato Regolamento di Polizia Urbana, disciplina, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e delle norme di legge speciale, in armonia con le finalità dello Statuto dell’Ente e con le norme regolamentari riguardanti specifiche materie, i comportamenti e le attività svolte nel territorio comunale al fine di tutelare la convivenza civile, la qualità della vita, la più ampia fruibilità dei beni comuni, la mobilità e l’orientamento dei pedoni, salvaguardare la sicurezza dei cittadini, il decoro dell’ambiente urbano, la convivenza uomo-animale, garantire la protezione del patrimonio artistico ed ambientale.

Art. 2

Ambito d’applicazione

Il presente regolamento è efficace in tutti gli spazi ed aree pubbliche, in quelle private gravate da servitù di pubblico passaggio o in ogni modo aperti al pubblico, nei luoghi dedicati al culto e alla memoria dei defunti, per le facciate e i manufatti esterni di edifici la cui stabilità e decoro necessita di protezione, degli impianti in genere d’uso comune, delle aree private quando obblighi e limitazioni a carico dei proprietari siano connessi a ragione di sicurezza e salute pubblica ivi comprese le aree agricole o a verde privato interne o limitrofe al centro abitato, i cantieri edili e di tutela del decoro urbano e dell’ambiente, nei confronti d’attività private aventi rilevanza pubblica, nei limiti dei principi dell’ordinamento giuridico.

Art. 3

Ordinanze Sindacali e ordini verbali

Il Sindaco ed i Dirigenti dei Servizi, nelle materie e settori di loro competenza, possono emanare ordinanze e disposizioni di carattere  particolare che eventualmente occorressero per l’applicazione specifica di talune norme del presente Regolamento che, per circostanze speciali e per determinati luoghi, si rendessero temporaneamente necessarie in materia di polizia urbana. Oltre le leggi, i regolamenti e le ordinanze che disciplinano la polizia urbana e le materie affini, si debbono osservare le disposizioni e gli ordini, anche verbali, dati sul posto, per circostanze straordinarie ed urgenti, dagli ufficiali ed agenti di polizia locale e di polizia giudiziaria. La violazione del presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 50 ad euro 500 (p.m.r. € 100).

Art. 4

Definizioni

Quando nel presente regolamento sono usate le parole “luogo pubblico” o “suolo pubblico” s’intende designare con esse oltre le strade, le vie, le piazze e in genere i luoghi ed il suolo appartenente al demanio o al patrimonio indisponibile, anche le aree di proprietà privata soggette a servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata, anche temporaneamente, ad uso pubblico o meglio quando la servitù nasce per il mero fatto giuridico di mettere volontariamente un’area propria a disposizione della collettività e si perfeziona con l’inizio dell’uso pubblico, senza che sia necessario il decorso di un congruo periodo di tempo o un atto negoziale o un procedimento espropriativo. Quando nelle norme non si faccia esplicito riferimento ai soli luoghi pubblici, s’intende che le disposizioni si riferiscono anche ai luoghi privati soggetti o destinati ad uso pubblico od aperti al pubblico passaggio, compresi portici, canali e fossi fiancheggianti la strada.

Art. 5

Suolo pubblico e suo uso

E’ proibita qualunque alterazione od occupazione d’aree pubbliche e degli spazi sopra o sottostanti, senza il permesso scritto dei competenti uffici comunali. Le turbative ed abusive occupazioni del suolo pubblico, fatte salve le sanzioni comminate da leggi e regolamenti, dovranno essere immediatamente rimosse a cura del trasgressore. In caso d’inadempienza da parte di quest’ultimo saranno rimosse con ordinanza del Dirigente responsabile del Servizio di Polizia Locale e, all’occorrenza, con l’ausilio delle forze dell’ordine presenti sul territorio comunale. Le spese relative alla rimozione saranno a carico del trasgressore e dell’obbligato in solido. La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 200 ad euro 600 (p.m.r. € 200).

Art. 6

Festoni e luminarie

Sulle strade e sui marciapiedi è vietato collocare addobbi, festoni, luminarie e simili, senza aver ottenuto l’autorizzazione dagli uffici comunali competenti. La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 130).

Art. 7

Manutenzione e messa in sicurezza degli edifici

Salvo quanto previsto dal vigente Codice della Strada e dal Regolamento Edilizio:

1. i proprietari dei caseggiati sono tenuti a provvedere alla decorosa manutenzione ed alla pulizia delle porte delle case, dei negozi, delle serrande, dei serramenti, delle tende esterne, dell’androne e delle scale, delle inferriate, delle recinzioni, ed di ogni altra cosa sottoposta alla pubblica vista;

2. i tetti, i cornicioni, i fumaioli, le balconate, i terrazzi e simili dovranno essere mantenuti in buono stato e convenientemente assicurati in guisa da allontanare qualsiasi caduta di tegole, pietre od altro materiale, nonché evitare stati o situazioni di pericolosità per le persone e per le abitazioni confinanti;

3. i proprietari o amministratori di stabili devono assicurare l’efficienza e la funzionalità dei canali di gronda e pluviali delle acque meteoriche e delle condutture presenti nell’edificio;

5. essi hanno altresì l’obbligo di provvedere ai restauri dell’intonaco ogni volta ne sia riconosciuta la necessità dell’Autorità Comunale, sotto l’osservanza delle norme del vigente Regolamento edilizio;

6. i proprietari sono inoltre responsabili della conservazione e della pulizia delle targhe, dei numeri civici ed hanno l’obbligo di provvedere ad estirpare l’erba lungo il fronte delle proprie case, lungo i relativi muri di cinta, fino alla linea esterna del marciapiede o per lo spazio di almeno un metro dal filo del muro dove non esistono i marciapiedi stessi. Devono altresì assicurare che fronde, rami, arbusti non debordino sulla sede stradale ad altezza inferiore a m. 5;

7. i proprietari di manufatti o aree confinanti con aree pubbliche o aperte al pubblico devono curare che gli stessi o le recinzioni delle aree medesime, se esistenti, a delimitazione della proprietà privata, siano prive di sporgenze acuminate o taglienti o di fili spinati;

8. i proprietari o i locatari o i concessionari d’edifici devono provvedere alla pulizia ed alla manutenzione delle aree adibite a cortile, limitatamente a quelle visibili da spazi pubblici o di pubblico passaggio;

9. nell’atrio degli stabili deve essere affisso cartello indicante nominativo ed indirizzo dell’amministratore condominiale a cura dell’amministratore medesimo. Ove questo manchi o non sia previsto, i proprietari condomini sono tenuti ad affiggere un cartello indicante che nello stabile non esiste amministratore o comunque nominativo di persona cui fare riferimento per eventuali necessità;

10. i proprietari delle aree e degli edifici dismessi e/o abbandonati devono porre in sicurezza gli stessi garantendo, in particolare, la rimozione di rifiuti e sterpaglie ai fini igienici sanitari, la rimozione di ogni manufatto e/o veicolo eventualmente introdotti ai fini dell’insediamento, la recinzione ed inibizione all’accesso alle aree ed agli edifici interessati, anche mediante idonee misure di vigilanza. 

Nel caso di inottemperanza all’esecuzione degli interventi di messa in sicurezza, si procederà d’ufficio con addebito dei costi sostenuti a carico dei proprietari. La violazione dei commi 1, 3, 4, 6, 8 e 9 del presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 400 (p.m.r. €133). La violazione dei commi 2, 5, 7 ed 10 del presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 200 ad euro 600 (p.m.r. € 300).

Art. 8

Cantieri edili e stradali temporanei e mobili

Fatto salvo quanto previsto dalle norme in materia di sicurezza e salute relativamente ai cantieri edili temporanei con particolare riferimento al D.lgs 81/08 e s.m.i. ed alle relative competenze in materia di vigilanza, nel caso in cui le aree di cantiere comportino rischi per la sicurezza e salute pubblica o manifestino degrado, è fatto divieto di:

1. abbandonare attrezzature fisse o mobili in aree di cantiere sia recintate che non recintate quali ad esempio gru, macchine per movimento terra, betoniere e simili, ponteggi;

2. non recintare le aree di cantiere o non effettuare un’adeguata manutenzione delle stesse;

3. non effettuare la pulizia delle strade pubbliche in occasione dell’ingresso e uscita dei mezzi quali autobetoniere, camion per movimento terra o simili;

4. danneggiare la pubblica via con il passaggio dei mezzi di cantiere;

5. non effettuare il taglio o lo sfalcio degli arbusti e delle erbe spontanee e infestanti all’interno delle aree di cantiere e in corrispondenza con le recinzioni;

6. realizzare ingressi all’area di cantiere con strutture provvisorie precarie che possano arrecare danno per cedimento o rottura verso strada;

7. se all’interno del centro abitato (ossia nelle zone A e B1 del PGT vigente) ed in affaccio sulla pubblica via non prevedere la posa in opera di idonea rete sul ponteggio di facciata;

8. abbandonare macerie e materiali di scarto, specie se inquinanti e/o maleodoranti, in area di cantiere.

9. effettuare derivazioni elettriche aeree con cavi in attraversamento sulla pubblica via che siano ad altezza inferiore a 5,00 m e su supporti inidonei.

La violazione del presente articolo comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni amministrative:

- per i punti 1, 3, 4, 5, 8, da € 300 ad € 1.000 (p.m.r.
€ 333,00
);

- per i punti 2, 6, 7, 9, da € 200 ad € 800 (p.m.r.
€ 266,00
). 

Art. 9

Ornamento dei fabbricati

1. Gli oggetti d’ornamento come vasi da fiori e piante, gabbie da uccelli, sostegni per ombrelloni e tende da sole, posti sulle finestre e sui balconi devono essere assicurati in modo da evitare cadute che possano causare pericolo o danno a persone o cose.

2. Durante l’innaffiamento di fiori o piante e la manutenzione degli oggetti di cui sopra, è fatto obbligo di evitare cadute d’acqua o altro sul suolo pubblico o sui muri; dovranno pertanto essere adottate le necessarie precauzioni da parte degli interessati.

La violazione del comma 1 del presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 50 ad euro 250 (p.m.r. € 83). La violazione del comma 2 del presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 25 ad euro 150 (p.m.r. €50).

Art. 10

Affissioni, manifesti e scritte su patrimonio pubblico

e privato e tutela del decoro urbano

Salvo quanto espressamente disposto dal vigente Codice della Strada, dalle leggi e dai regolamenti vigenti è vietato:

a. disegnare, imbrattare, ovvero incidere sui muri esterni, sulle porte e sugli infissi esterni, scritti segni o figure, salva espressa autorizzazione in deroga, come pure modificare, danneggiare, deturpare, insudiciare, macchiare, tingere i muri degli edifici pubblici e privati, le panchine, i marciapiedi, i parapetti dei ponti, gli alberi, i pali dell’illuminazione pubblica, le targhe con la denominazione delle vie od i numeri civici dei fabbricati e qualsiasi altro manufatto od oggetto d’arredo urbano;

b. spostare le panchine dalla loro collocazione, così come rastrelliere, cassonetti, dissuasori di sosta e velocità, attrezzature ed elementi d’arredo urbano in genere;

c. collocare su pali dell’illuminazione pubblica, paline semaforiche, alberi o altri

manufatti pubblici o privati, volantini, locandine, manifesti contenenti messaggi

di qualunque genere, salvi i casi d’esplicita autorizzazione;

d. effettuare affissioni fuori dai luoghi a ciò destinati dall’Autorità Comunale;

e. stracciare, sporcare, alterare i manifesti e gli avvisi pubblici e danneggiare i

quadri e le bacheche adibiti all’affissione;

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione

amministrativa da euro 100 ad euro 600 (p.m.r. € 200).

Ai trasgressori, oltre alla sanzione amministrativa, è fatto carico di provvedere, a proprie spese, all’immediata nettezza del suolo o di qualunque altro manufatto pubblico ed al completo ripristino dei luoghi o cose.

Art. 11

Cura delle siepi e piante

I conduttori di stabili od aree prospicienti la pubblica via hanno l’obbligo di tenere regolate le siepi “vive”, o le piante e gli arbusti, in modo da non restringere e danneggiare le strade e i marciapiedi e di recidere i rami delle piante che si protendono oltre limite di proprietà, al fine di non restringere la pedonalità del marciapiede.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 600 (p.m.r. € 200).

Art. 12

Trattamento dell’ambrosia

Ritenuto di dover disporre misure urgenti volte a limitare l’ulteriore diffusione dell’Ambrosia negli ambienti urbani e conseguentemente contenere l’aerodispersione del suo polline al fine di evitare, per quanto possibile, l’insorgere nei soggetti sensibili di sintomatologie allergie provocate dal polline di Ambrosia si ordina;

Ai proprietari e/o conduttori di terreni incolti o coltivati interni alle zone IC o ad esse confinanti;

Ai proprietari di aree industriali dismesse;

Ai responsabili dei cantieri aperti da almeno un anno dalla data della presente ordinanza;

Ai responsabili ANAS compartimento Regionale per la Viabilità;

Ai responsabili dell’Autostrada

Al fine di contenere la diffusione dell’Ambrosia

Di eseguire tra il luglio e l’agosto di ogni anno interventi periodici di manutenzione e pulizia delle aree suddette con l’esecuzione di almeno due sfalci nei seguenti periodi:

· Terza decade di luglio;

· Seconda decade di agosto;

· Fine settembre/metà ottobre;

Lo sfalcio deve essere eseguito prima della maturazione dell’infiorescenza (abbozzi di infiorescenza 1-2 cm.) e assolutamente prima dell’emissione del polline. Pertanto si deve intervenire su piante alte mediamente cm 30, con un’altezza di taglio il più bassa possibile.

Per quanto riguarda le aree agricole è ammissibile l’esecuzione di due interventi da effettuarsi nella prima metà di agosto e a settembre salvo che la stagione climatica dovesse favorire un eccessivo ricaccio con fioritura e la necessità di ulteriori sfalci, basandosi però su un’attenta osservazione delle condizioni di campo ed intervenendo sempre prima della fioritura.

La cittadinanza deve  eseguire nei mesi estivi la periodica ed accurata pulizia da ogni tipo di erba infestante presente negli spazi aperti (giardini, cortili, parcheggi, marciapiedi interni, ecc.) di propria pertinenza ed a segnalare ai competenti uffici comunali eventuali casi di presenza di Ambrosia.

I proprietari di aree adibite a coltivazione di graminacei e/o altre specie di essenze che favoriscano la proliferazione dell’’Ambrosia a provvedere immediatamente al termine della loro coltivazione all’aratura di dette aree o qualsiasi altro provvedimento atto ad eliminare l’esistenza della pianta sul territorio.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 250 ad euro 500 (p.m.r. € 166) oltre all’intimazione del taglio e della pulizia. Se tale intimazione non verrà ottemperata nei termini indicati, si procederà ai sensi dell’art. 650 del vigente Codice Penale.

Art. 13

Comportamenti contrari alla decenza ed al decoro urbano

E’ vietato:

a) compiere atti di pulizia personale o soddisfare naturali esigenze che possano offendere la pubblica decenza;

b) esporsi in costumi indecorosi, circolare privi d’abiti, a torso e/o piedi nudi;

c) gettare nelle fontane e vasche pubbliche pietre, detriti e qualsiasi materia solida o liquida; utilizzare l’acqua delle fontanelle pubbliche per uso che non sia strettamente potabile, né attingerla con tubi od altri espedienti;

d) gettare rifiuti, imbrattare le fioriere, insudiciare aree pubbliche, piazze, parchi gioco, aree verdi;

e) effettuare qualsiasi specie di campeggio e/o attendamento anche rudimentale, al di fuori delle aree appositamente attrezzate sotto il profilo igienico sanitario.

f) ai possessori di veicoli attrezzati con serbatoi di recupero delle acque chiare e luride, in transito o durante la sosta nel territorio del Comune, di effettuare lo scarico di dette acque fuori dalle aree appositamente attrezzate;

g) occupare spazi pubblici o a fruizione collettiva, nonché assumere qualsiasi comportamento che risulti contrario alla pubblica decenza o al decoro urbano, che rechi molestia alla cittadinanza e turbi il diritto alla quiete e alla sicurezza sociale;

h) raccogliere questue ed elemosine per qualsiasi motivo, causando disturbo ai passanti anche con la semplice presenza sui marciapiedi, carreggiate, luoghi di culto, ospedali o case di cura, cimiteri o utilizzando cuccioli, femmine gravide ed animali in generale in precarie condizioni di salute. Nei parchi ed aree verdi, salvo dove esplicitamente vietato mediante apposita segnaletica, è consentito sostare o circolare a torso e/o piedi nudi.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 50 ad euro 400 (p.m.r. € 100). Ai trasgressori, oltre alla sanzione amministrativa, è fatto carico di provvedere, a proprie spese, all’immediata nettezza del suolo o di qualunque altro manufatto pubblico ed al completo ripristino dei luoghi o cose.

Art. 14

Fumi, esalazioni ed emissioni 
Salvo quanto previsto dal Regolamento Locale d’Igiene , è vietato provocare fumi od esalazioni che arrechino danno o molestia. Coloro che, per motivo della loro attività, debbano compiere operazioni che necessariamente determinano fumo, odori nauseanti o molesti, debbono essere preventivamente autorizzati dai competenti Uffici Comunali.

Fermo restando quanto disposto dalle norme di legge in materia di inquinamento atmosferico e dal Regolamento Locale d’igiene, è proibito sollevare polvere, provocare emissioni di fumo, pulviscolo, limature, fuliggine, vapori ed esalazioni che arrechino danno o molestia.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 166).

Art. 15

Fuochi

È vietato:

1. bruciare materiali di qualsiasi tipo o accendere fuochi su tutto il territorio comunale compresi fuochi liberi a sterpaglie, siepi, erba degli argini di fossi, scarpate nonché materiali di varia natura presenti nei cantieri edili. 

2. accendere fuochi a distanza inferiore a 100 m dai luoghi indicati dall’art. 52 comma 2 TULPS ivi comprese le strade. 

3. bruciare materiali o accendere fuochi in centro abitato e in luoghi abitati ad una distanza inferiore a mt. 100 dalle abitazioni, nonchè nelle vicinanze o in prossimità delle sedi stradali. 

4. è vietato l’uso di bracieri, griglie e barbecue su aree pubbliche. E’ consentito sulle aree private e su quelle pubbliche appositamente attrezzate e/o autorizzate. 

Le violazioni di cui agli articoli 1, 2 e 3  comportano  una sanzione amministrativa da € 100,00 a € 500,00 (p.m.r. € 166), la violazione di cui all’art. 4 comporta una sanzione amministrativa da € 50 a € 400 (p.m.r. € 100) e per tutti gli articoli 1, 2, 3 e 4  l’obbligo della rimessa in pristino dei luoghi.  
Art. 16

Sgombero della neve e delle formazioni di ghiaccio

I proprietari e gli inquilini di case, gli amministratori di condominio, gli esercenti dei negozi, laboratori e pubblici esercizi hanno l’obbligo, per tutta la lunghezza dei loro stabili, di provvedere allo sgombero della neve e del ghiaccio per la parte di marciapiede d’accesso dalla strada alle abitazioni, ai negozi, laboratori, pubblici esercizi ed agli altri edifici o dalla sede stradale fino agli accessi predetti. Nel caso di formazioni di ghiaccio sui cornicioni degli edifici o su altri punti dei fabbricati sovrastanti il suolo pubblico o soggetto al pubblico transito, i soggetti di cui al comma precedente dovranno provvedere all’abbattimento dei blocchi di ghiaccio. In caso di abbondanti nevicate il Responsabile del Servizio potrà ordinare lo sgombero della neve dai tetti, dai terrazzi e dai balconi. Ai proprietari di piante i cui rami aggettano direttamente su aree di pubblico passaggio, è altresì fatto obbligo di provvedere all’asportazione della neve ivi depositata. La neve deve essere ammassata ai margini del marciapiede avendo cura di non ostruire il libero passaggio dei pedoni, mentre è vietato ammassarla a ridosso di siepi o a ridosso dei cassonetti di raccolta dei rifiuti o gettare o spargere acqua che possa gelare.

La neve rimossa dai marciapiedi, caduta o scaricata dagli edifici, non dovrà in nessun caso essere cosparsa o accumulata sulla carreggiata in modo da intralciare la circolazione od ostruire gli scarichi ed i pozzetti stradali.

E’ fatto obbligo ai proprietari o amministratori o conduttori di edifici a qualunque scopo destinati, di segnalare tempestivamente qualsiasi pericolo con transennamenti opportunamente disposti.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 600 (p.m.r. € 200).

Art. 17

Divieto di lavatura e riparazione veicoli

È proibito in luoghi pubblici o aperti al pubblico lavare i veicoli o cose personali in genere, segare e spaccare legna, effettuare le riparazioni di veicoli, salvo quelle di piccole entità o determinate da forza maggiore, e qualsiasi tipo d’attività artigianale in genere.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 400 (p.m.r. € 133).

Ai trasgressori, oltre alla sanzione amministrativa, è fatto carico di provvedere, a proprie spese, all’immediata nettezza del suolo o di qualunque altro manufatto pubblico ed al completo ripristino dei luoghi o cose.

Art. 18

Scarichi nei fossi e nei canali

Salvo le immissioni previste dagli appositi regolamenti e debitamente autorizzate dagli organi competenti, nelle zone territoriali non servite da pubblica fognatura, è vietato versare o immettere, anche occasionalmente, liquidi, liquami, materie di qualsiasi specie, nei fossi e corsi d’acqua naturali. I canali, le rogge e i fossi che scorrono all’interno del centro abitato o nelle immediate vicinanze e le ripe dei medesimi per la larghezza di almeno 50 centimetri dovranno, a cura degli utenti, essere costantemente puliti e sgombri, in modo che non si alteri il flusso delle acque e che non sia dato luogo a esalazioni maleodoranti o comunque fastidiose per le persone.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 200 ad euro 600 (p.m.r. € 200).

Art. 19

Giardini e parchi pubblici - Divieti e limitazioni

Nei giardini e parchi pubblici, su terreni agricoli e boschivi, lungo le rive del fiume Ticino, è fatto divieto di:

a) percorrere la parte riservata ai pedoni con veicoli di qualsiasi genere, eccettuate le carrozzelle per bambini e per malati e portatori di handicap, biciclette e veicoli giocattolo per bambini;

b) camminare sugli spazi erbosi, quando espressamente vietato;

c) cogliere fiori e tagliare erbe, guastare o smuovere gli avvisi scritti, danneggiare in qualsiasi modo pavimenti, prati, fiori, alberi, arbusti e siepi;

d) rompere o smuovere paletti di sostegno, fili di ferro e qualsiasi altro oggetto posto a riparo di piante, boschetti e tappeti erbosi;

e) utilizzare in qualsiasi modo o per qualsivoglia ragione attrezzature e impianti destinati al gioco dei bambini quando si sia superato il limite d’età stabilito per l’uso degli stessi reso edotto da appositi cartelli agli ingressi dei parchi;

f) molestare la fauna esistente in parchi o aree verdi;

f) guastare o smuovere i sedili o le panche, sedersi sugli schienali delle panchine ed appoggiare i piedi sul piano delle stesse, dormire o restare sdraiati impedendone l’utilizzo ad altre persone;

g) introdurre qualsiasi veicolo, ciclomotori e motocicli, anche se spinti a mano;

h) il transito motorizzato ad eccezione dei mezzi autorizzati per la conduzione degli impianti pubblici, delle forze di polizia, dei mezzi di soccorso, nonché l’attività di motocross e la circolazione dei veicoli fuori strada;

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 130).

Art. 20

Circolazione di animali

Fatto salvo quanto previsto dal Codice della Strada e dal Regolamento Comunale per la tutela degli animali valgono le seguenti prescrizioni:

a) Gli animali pericolosi, anche se ammaestrati o non domestici, non potranno essere introdotti nel territorio comunale, se non mediante quelle precauzioni con le quali sia impedita la fuga e ogni pericolo di danno alle persone.

b) È vietata, per le vie cittadine, la circolazione per esposizione o mostra d’animali pericolosi non rinchiusi nelle apposite gabbie.

c) È vietato lasciare vagare ed abbandonare qualsiasi specie d’animali sulle aree pubbliche.

d) I detentori d’animali devono evitare che questi rechino disturbo e danno alle

persone ed alle cose.

La violazione dei rimanenti commi comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 166).

Art. 21

Custodia dei cani e degli animali

I cani devono essere sempre denunziati all’Anagrafe canina entro 15 giorni dalla nascita dell’animale o da quando ne vengono, a qualsiasi titolo, in possesso. Chiunque detiene o possiede a qualsiasi titolo un animale è responsabile della sua custodia, del benessere e della relativa cura.

I cani a custodia d’abitazioni, fabbricati o giardini dovranno essere opportunamente segnalati con cartelli ben visibili collocati al limite della proprietà ed essere tenuti in modo da non recare disturbo alla quiete pubblica o molestie alle persone che transitano sulla pubblica via. All’interno delle proprietà, i cani di grossa taglia e di natura violenta devono essere custoditi in modo che non possano recare danno alle persone. Tutti gli animali, specialmente negli stabili in condominio, dovranno inoltre essere sempre tenuti e accuditi in modo da non causare molestie, comprese la caduta d’escrementi, peli o altro sui balconi e ambienti sottostanti, negli spazi d’uso comune o sul suolo pubblico compresa la caduta di escrementi dei cavalli. Il proprietario di animali dovrà rispettare i cartelli “E’ vietato introdurre animali” o simili ovunque siano apposti (strade, negozi, locali pubblici, giardini, ecc.). Il divieto non si applica ai non vedenti accompagnati da cani guida.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 166).

Art. 22

Piccioni

Ai fini della tutela del decoro e dell’igiene urbana, il Sindaco, nella sua qualità d’autorità sanitaria può disporre l’adozione di idonei provvedimenti atti ad allontanare o limitare la popolazione dei piccioni in ambito urbano (es. installazione dissuasori, chiusura anfratti, ecc.).

Art. 23

Circolazione dei cani in luoghi pubblici o aperti al pubblico

1. I cani non possono circolare liberamente fuori dall’abitazione del proprietario o detentore se non accompagnati al guinzaglio che non deve avere misura superiore a mt. 1,50, fatte salve le aree individuate ed all’uopo segnalate dal Comune.

2. Il proprietario o detentore del cane deve portare con sé una museruola, rigida o morbida da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone o animali o su richiesta degli operatori delle Forze dell’Ordine o della Polizia Locale.

3. Il proprietario od il detentore deve sempre affidare il cane a persone in grado di gestirlo correttamente e deve assicurarsi che il cane abbia un comportamento adeguato alle specifiche esigenze di convivenza con persone e animali rispetto al contesto in cui vive.

4. I cani ed animali vaganti saranno catturati ed affidati alle strutture d’accoglienza, fatta salva la contestazione della trasgressione all’autore della violazione allorquando il fatto sia addebitabile ad una minore vigilanza da parte

dello stesso sui propri animali.

5.  E’ vietato introdurre cani o altri animali domestici all’interno di parchi gioco e di aree verdi attrezzate

6. L’abbandono volontario di animali è sanzionato secondo le norme penali vigenti.

7. Trascorso il termine di 30 giorni senza che siano stati reclamati dal proprietario o altro avente diritto, i cani accalappiati potranno essere adottati da privati oppure devoluti ad associazioni protezionistiche nel rispetto della legge n. 281 del 14 agosto 1991.

Possono essere tenuti senza guinzaglio:

a) i cani da caccia in aperta campagna a seguito del cacciatore, anche per esercitazioni;

b) i cani da pastore quando accompagnano il gregge o lo vigilano;

c) i cani in dotazione alle Forze Armate, di Polizia, di Protezione Civile e dei Vigili del Fuoco.

Salvo che il fatto non costituisca reato, la violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 600 (p.m.r. € 200).

La violazione del comma 2 del presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 400).

Art. 24

Imbrattamento causato da animali

I proprietari d’animali o chi li ha in custodia momentanea sono responsabili degli imbrattamenti cagionati dagli escrementi degli animali sul luogo pubblico o aperto al pubblico. È fatto obbligo, per coloro che conducono animali su suolo pubblico, di tenere idonei strumenti per il pronto recupero dei loro escrementi.

Ai trasgressori, oltre alla sanzione amministrativa, è fatto carico di provvedere

all’immediata nettezza del suolo pubblico.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 600 (p.m.r. € 200).

Art. 25

Norme ed orari per le attività rumorose

Chi esercita un’arte, mestiere o industria, nonché attività rumorose e chiunque voglia attivare laboratori o depositi, oltre all’osservanza delle norme in materia deve usare ogni cautela al fine di evitare disturbo o molestia al vicinato, nel rispetto delle prescrizioni eventualmente ricevute.

E’ fatto obbligo per chiunque di rispettare i valori limite di emissioni ed immissioni acustiche previste dal Piano di zonizzazione acustica comunale.

In prossimità d’abitazioni, tutte le attività rumorose connesse ai cantieri edili, stradali e simili devono essere limitate dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle 14.00 alle 20.00 nel periodo dell’ora legale, dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 nel periodo d’ora solare, ad eccezione dei mezzi dei servizio di nettezza urbana e dei casi di provata necessità o di pubblico interesse.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 50 ad euro 400 (p.m.r. € 150).

Art. 26

Rumori nelle case e luoghi di lavoro

Nelle case è vietato produrre rumori molesti, utilizzare elettrodomestici, montacarichi o altri manufatti di diversa natura qualora producano vibrazioni sensibili e rumori anomali percepibili all’interno dell’unità immobiliari limitrofe a quelle in cui sono installate dette apparecchiature specialmente dalle ore 22,00 alle ore 8,00. In tale orario è altresì vietato spostare suppellettili, mobili e arredi all’interno delle abitazioni quando tali operazioni possano determinare rumori e turbare la quiete pubblica. I lavori edili nelle civili abitazioni o l’installazione d’impianti, in conformità con il T.U. sull’edilizia, sono consentiti dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e dalle 14.00 alle 18.00, salvo diversamente previsto dei regolamenti condominiali. Nell’esercizio d’attività anche in sé non rumorose, delle quali sia tuttavia ammessa l’effettuazione in orario notturno, come ad esempio la panificazione, dovranno essere posti in essere tutti gli accorgimenti per evitare disturbo e/o interruzione del riposo altrui, anche nell’apertura e chiusura delle serrande, nella movimentazione di materiali e cose, ecc.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 166).

Art. 27

Rumori fastidiosi

Nelle piazze e nelle vie, sia di giorno sia di notte, sono considerati rumori fastidiosi e come tali sono vietati: le grida, gli schiamazzi, i canti, specialmente se di persone riunite in gruppi o comitive, l’uso d’apparecchi radio-stereo e simili ad alto volume. L’Amministrazione può concedere deroghe per particolari manifestazioni o in speciali ricorrenze. E’ vietato provocare lo scoppio di petardi, mortaretti e simili che arrechino disturbo o molestie. È vietato ai conducenti di veicoli provare sulle strade pubbliche il funzionamento dei motori, accelerando eccessivamente o spingendo a folle il motore stesso o provocare rombi, scoppi e rumori eccessivi ed inutili.

E’ vietato l’impiego dei dispositivi denominati “cannoncini spaventapasseri”, per l’allontanamento dei volatili dai terreni coltivati, ad una distanza inferiore ai 200 metri dalle abitazioni. 

E’ inoltre vietato l’utilizzo di tali strumenti dalle ore 21,00 alle ore 07,00 del giorno successivo e anche nelle ore consentite vi deve essere un intervallo di tempo tra una emissione e l’altra non inferiore a 10 minuti. 

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 166).

Art. 28

Sale da ballo, cinema, ritrovi

Le sale da ballo, i cinema, i locali pubblici o privati, i ritrovi simili devono essere attivati in modo tale che i suoni di qualsiasi natura non possano essere percepiti come molesti all’esterno e, qualora fossero gestiti all’aperto, devono essere preventivamente autorizzati dal Responsabile del Servizio secondo il regolamento allegato al Piano di Zonizzazione Acustico Comunale.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 50 ad euro 400 (p.m.r. € 133).

Art. 29

Pubblici esercizi ed avventori

I titolari d’autorizzazione per pubblici esercizi, esercizi artigianali e commerciali del settore alimentare, circoli privati, spettacoli e trattenimenti pubblici hanno l’obbligo di vigilare affinché all’uscita dei locali, nelle pertinenze e nelle immediate adiacenze di questi, i frequentatori evitino comportamenti dai quali possa derivare pregiudizio alla quiete pubblica e privata, nonché all’igiene ed alla pubblica decenza, invitando gli stessi ad attenersi a comportamenti civili.

I soggetti gestori degli esercizi di cui sopra, ai fini di un’ottimale collaborazione con l’amministrazione comunale per la tutela della quiete pubblica ed il riposo delle persone nelle ore notturne (dalle ore 23.00 alle 06.00 del giorno successivo), sono tenuti ad invitare la clientela a non stazionare nelle adiacenze del locale e, pertanto, potranno somministrare alimenti e bevande solo se consumati all’interno dei locali o negli spazi di pertinenza.

Laddove si verifichino particolari fenomeni di degrado e disturbo per la quiete pubblica e non si rispettino gli orari e le indicazioni operative decise dall’Amministrazione per la tutela dei cittadini contermini, il Sindaco, in virtù dei poteri a lui conferiti dalla legge per far fronte a situazioni eccezionalmente dannose per la salute e la quiete pubblica, può disporre la revoca dell’autorizzazione per il tempo necessario all’accertamento e la verifica delle misure idonee ad assicurare il giusto contemperamento tra le esigenze dell’attività dell’esercizio e la tutela della salute pubblica.

La presente disposizione si applica anche ai fenomeni di disturbo che, sia pur non imputabili alla gestione dell’esercizio, sono direttamente riconducibili all’attività stessa. Agli accertamenti dell’entità e della gravità delle emissioni provvedono, su richiesta dei soggetti interessati, gli organismi tecnici competenti.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 200 ad euro 900 (p.m.r. € 300).

Art. 30

Bagni

Sono interdetti alla balneazione il fiume, i torrenti, i bacini ed i canali di irrigazione. E’ inoltre vietato camminare sui bordi dei muri di sostegno delle sponde del fiume o dei laghetti, sia naturali sia artificiali, nonché delle paratie e simili. Il Sindaco con apposita ordinanza, può consentire la balneazione nei tratti ritenuti non pericolosi per la incolumità e la salute pubblica..

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 200).

Art. 31

Contrassegni del Comune

E’ vietato usare lo stemma del Comune, nonché la denominazione ed il logo di uffici e servizi comunali per contraddistinguere esercizi industriali, commerciali o imprese di qualsiasi genere, che non siano in gestione diretta dall’Amministrazione comunale e previo accordo con la stessa.

La violazione al presente articolo comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 (p.m.r. € 200).

Art. 32

Competenza, accertamento delle violazioni e sistema sanzionatorio

L’ufficio competente ai controlli alla vigilanza alle notifiche di trasgressione ed eventuale rimessa in ripristino dei luoghi è l’Ufficio di Polizia Locale di Zerbolò.

Ai sensi della legge 24 novembre 1981 n. 689 le violazioni del presente Regolamento possono essere conciliate con l’importo previsto in pagamento in misura ridotta (p.m.r.) con pagamento entro 60 giorni dalla contestazione immediata o regolarmente notificata al trasgressore, tramite pagamento presso la Tesoreria Comunale o tramite versamento a mezzo C.C. Postale intestato alla Polizia Locale.

È facoltà del trasgressore di presentare scritti difensivi e chiedere di essere sentito dal Sindaco, entro 30 giorni dalla contestazione immediata o notifica differita del verbale di accertamento dell’infrazione. Quando le norme del presente regolamento dispongono che oltre ad una sanzione amministrativa pecuniaria vi sia l’obbligo di cessare un attività od un comportamento o la rimessa in pristino dei luoghi ne deve essere fatta menzione sul verbale di accertamento e contestazione della violazione. Detti obblighi, quando le circostanze lo esigono, devono essere adempiuti immediatamente, altrimenti l’inizio dell’esecuzione deve avvenire nei termini indicati nel verbale di accertamento o dalla sua notificazione. L’esecuzione avviene sotto il controllo dell’Ufficio di Polizia Locale competentertatore. Quando il trasgressore non esegue il suo obbligo in applicazione e nei termini di cui sopra, si provvede d’ufficio all’esecuzione dell’obbligo stesso. In tal modo le spese eventualmente sostenute per l’esecuzione sono a carico del trasgressore.

Art. 33

Pagamento immediato

Il trasgressore non è ammesso al pagamento delle sanzioni previste dal presente Regolamento in via breve direttamente a mano dell’Agente accertatore, ad eccezione dei cittadini stranieri. Per essi l’Agente accertatore provvederà all’immediato rilascio della relativa quietanza di pagamento.

Art. 34

Abrogazione di norme preesistenti

Con l’approvazione del presente Regolamento di Polizia Urbana s’intendono abrogate le norme regolamentari e le ordinanze disciplinanti le stesse materie e con esse in contrasto.

Art. 35

Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore ai sensi di legge il giorno successivo alla sua approvazione con delibera di consiglio Comunale.
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